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Num. Reg. Proposta: GPG/2015/1286
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste le Leggi regionali:

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza
delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per
tutto  l’arco  della  vita,  attraverso  il  rafforzamento
dell’istruzione e della formazione professionale anche
in integrazione tra loro” e s.m.i; - n. 17 del 1° agosto
2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della
qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1° agosto 2005, “Norme per la promozione
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità
del Lavoro” e s.m;

Richiamati:

- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e
del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni
comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo
europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  e  sul  Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca compresi nel
quadro  strategico  comune  e  disposizioni  generali  sul
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale
europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo
della  Nuova  programmazione  2014-2020  che  abroga  il
regolamento (CE) n. 1083/2006; 

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione
del  3  marzo  2014  che  integra  il  regolamento  (UE)  n.
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante
disposizioni  comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo
regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul  Fondo  di
coesione,  sul  Fondo  europeo  agricolo  per  lo  sviluppo
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la
pesca  e  disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e
del Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo
sociale  europeo  che  abroga  il  regolamento  (CE)  n.
1081/2006;

Testo dell'atto
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- il Regolamento delegato n. 240/2014 della Commissione
del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta
sul  partenariato  nell’ambito  dei  fondi  strutturali  e
d’investimento europeo;

-  il  Regolamento  n.  288/2014  di  esecuzione  della
Commissione  del  25  febbraio  2014  recante  modalità  di
applicazione  del  regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del
Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni
comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo
europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  e  sul  Fondo
europeo  per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca  e
disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo
regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul  Fondo  di
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la pesca per quanto riguarda il modello per i programmi
operativi  nell'ambito  dell'obiettivo  Investimenti  in
favore  della  crescita  e  dell'occupazione  e  recante
modalità  di  applicazione  del  regolamento  (UE)  n.
1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante
disposizioni  specifiche  per  il  sostegno  del  Fondo
europeo  di  sviluppo  regionale  all'obiettivo  di
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il
modello  per  i  programmi  di  cooperazione  nell'ambito
dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea;

-  il  Regolamento  n.  184/2014  di  esecuzione  della
Commissione  del  25  febbraio  2014  che  stabilisce,
conformemente  al  regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del
Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni
comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo
europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  e  sul  Fondo
europeo  per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca  e
disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo
regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul  Fondo  di
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la  pesca,  i  termini  e  le  condizioni  applicabili  al
sistema elettronico di scambio di dati fra gli Stati
membri  e  la  Commissione,  e  che  adotta,  a  norma  del
regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il
sostegno  del  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la
nomenclatura  delle  categorie  di  intervento  per  il
sostegno  del  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale  nel
quadro dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea;

-  il  Regolamento  n.  215/2014  di  esecuzione  della
Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di
attuazione  del  regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del
Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni
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comuni  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  sul
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo
europeo  agricolo  per  lo  sviluppo  rurale  e  sul  Fondo
europeo  per  gli  affari  marittimi  e  la  pesca  e
disposizioni  generali  sul  Fondo  europeo  di  sviluppo
regionale,  sul  Fondo  sociale  europeo,  sul  Fondo  di
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e
la  pesca  per  quanto  riguarda  le  metodologie  per  il
sostegno  in  materia  di  cambiamenti  climatici,  la
determinazione dei target intermedi e dei target finali
nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione
e la nomenclatura delle categorie di intervento per i
fondi strutturali e di investimento europei;

-  il  Regolamento  n.  821/2014  di  esecuzione  della
Commissione  del  28  luglio  2014  recante  modalità  di
applicazione  del  regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda
le  modalità  dettagliate  per  il  trasferimento  e  la
gestione  dei  contributi  dei  programmi,  le  relazioni
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche
delle misure di informazione e di comunicazione per le
operazioni  e  il  sistema  di  registrazione  e
memorizzazione dei dati;

-  il  Regolamento  n.  964/2014  di  esecuzione  della
Commissione del 11 settembre 2014 recante modalità di
applicazione  del  regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne i
termini  e  le  condizioni  uniformi  per  gli  strumenti
finanziari;

-  il  Regolamento  n.  1011/2014  di  esecuzione  della
Commissione del 22 settembre 2014 recante modalità di
esecuzione  del  regolamento  (UE)  n.  1303/2013  del
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i
modelli per la presentazione di determinate informazioni
alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli
scambi  di  informazioni  tra  beneficiari  e  autorità  di
gestione, autorità di certificazione, autorità di audit
e organismi intermedi;

- il “Position Paper” - Rif. Ares (2012) 1326063 del 9
novembre  2012,  dei  servizi  della  Commissione  Europea
sulla preparazione dell’Accordo di Partenariato e dei
Programmi  in  ITALIA  per  il  periodo  2014-2020,  che
individua  le  sfide  principali  e  le  priorità  di
finanziamento sulla base delle quali fondare il ciclo di
programmazione 2014-2020, nonché i possibili fattori di
successo per l’uscita dalla crisi economica-finanziaria;

- il documento “Metodi e obiettivi per un uso efficace
dei  Fondi  comunitari  2014-2020”  del  27  dicembre  2012
elaborato dal Ministero per la Coesione territoriale,
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d’intesa con i Ministeri del Lavoro e delle Politiche
Sociali  e  delle  Politiche  Agricole,  Alimentari  e
Forestali, che ha avviato il confronto pubblico per la
preparazione dell’Accordo di partenariato; 

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei
Fondi Strutturali e di Investimento Europei, adottato
con Decisione di Esecuzione della Commissione Europea
C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

Richiamate in particolare:

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del
25  giugno  2014  “Programma  Operativo  della  Regione
Emilia-Romagna.  Fondo  Sociale  Europeo  2014/2020.
(Proposta  della  Giunta  regionale  del  28/04/2014,  n.
559)”; 

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea
del  12  dicembre  2014  C(2014)9750  che  approva  il
Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per
il  sostegno  del  Fondo  sociale  europeo  nell'ambito
dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e
dell'occupazione";

-  la  propria  deliberazione  n.  1  del  12  gennaio  2015
“Presa  d'atto  della  Decisione  di  Esecuzione  della
Commissione  Europea  di  Approvazione  del  Programma
Operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo
Fondo  Sociale  Europeo  2014-2020"  per  il  sostegno  del
Fondo  Sociale  Europeo  nell'ambito  dell'Obiettivo
"Investimenti  a  favore  della  crescita  e
dell'occupazione";

Richiamate in particolare le proprie deliberazioni:

-  n.  475  del  7/04/2014  “Approvazione  Schema  di
convenzione tra Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali e Regione Emilia-Romagna – Programma Operativo
Nazionale per l'attuazione dell'iniziativa europea per
l'occupazione  dei  giovani.  Approvazione  proposta  di
Piano regionale di attuazione”;

- n. 985 del 30/06/2014 “Piano di attuazione regionale
di cui alla DGR n. 475/2014. Approvazione delle prime
procedure di attuazione”;

Viste altresì le proprie deliberazioni: 

-  n.  1256  del  9  settembre  2013  ”Approvazione  degli
schemi  di  convenzione  e  di  progetto  individuale  di
tirocinio in attuazione dell’art.24 comma 2 della L.R. 1
agosto  2005  n.17  "Norme  per  la  promozione
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità
del lavoro" come modificata dalla L.R.19 luglio 2013
n.7;
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-  n.  1471  del  21/10/2013  “Disposizioni  attuative  in
merito  alla  Legge  regionale  19  luglio  2013,  n.7  di
modifica della Legge regionale 1 agosto 2005 n.17”;

-  n.  1472  del  21/10/2013  “Approvazione  di  misure  di
agevolazione e di sostegno in favore dei beneficiari dei
tirocini di cui all’articolo 25, comma 1, lett. C) della
Legge regionale 1 agosto 2005 n.17 in attuazione degli
art.25, comma 4, art.26 bis, comma 5 e art.26  quater,
comma 4 della stessa L.R. n. 17/2005, come modificata
dalla Legge regionale 19 luglio 2013, n.7”;

- n. 2024 del 23/10/2013 “Misure di agevolazione e di
sostegno in favore dei beneficiari dei tirocini di cui
all’articolo 25, commi 1, lett.C) della Legge regionale
1 agosto 2005 n.17- Modifiche ed integrazioni alla DGR
n.1472/2013”;

- n. 379 del 24/03/2014 “Misure di agevolazione e di
sostegno in favore dei beneficiari dei tirocini di cui
all’articolo 25, comma 1, della Legge Regionale 1 agosto
2005 n.17 e s.m. ai sensi delle “linee guida in materia
di tirocini”;

- n. 960 del 30/06/2014 “Approvazione delle modalità di
attuazione  del  servizio  di  formalizzazione  e
certificazione  degli  esiti  del  tirocinio  ai  sensi
dell’art. 26 ter comma 3 della Legge Regionale n. 17 del
1 agosto 2005 e s.m.i.”, da qui in poi servizio SRFC;

- n. 1172 del 21/07/2014 “Modifiche e integrazioni alla
propria deliberazione n 960 del 30/6/2014 "Approvazione
delle  modalità  di  attuazione  del  servizio  di
formalizzazione  e  certificazione  degli  esiti  del
tirocinio ai sensi dell' art 26 ter comma 3 della legge
regionale n. 17 dell'1 agosto 2005 e s.m.i" 

- n. 1676 del 20/10/2014 “Disposizioni per l'attuazione
di parte delle misure di cui al piano di attuazione
regionale della Garanzia per i giovani approvato con
propria deliberazione n. 475/2014 e del servizio di SRFC
in  esito  ai  tirocini  attivati  ai  sensi  della  legge
regionale n. 17/2005 e s.m.”;

Visto in particolare l’allegato 4) alla deliberazione n.
985/2014 sopracitata “Invito a presentare candidature per
individuazione  dell’elenco  dei  soggetti  per  la
certificazione  delle  competenze  acquisite  in  esito  a
tirocini formativi o progetti di servizio civile regionale
per l’attuazione del piano regionale Garanzia Giovani”; 

Dato  atto  che  la  propria  deliberazione  n.  1172  del
21/07/2014 ha stabilito:

-  di  ampliare  altresì  le  finalità  della  procedura
prevista  dall’Invito  di  cui  all’allegato  4)  della
propria  deliberazione  n.  985/2014  prevedendo  di
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estendere  la  validità  dell’elenco  dei  soggetti
autorizzati  all’erogazione  del  servizio  di
formalizzazione e certificazione a tutti i tirocini di
cui alla Legge Regionale 17/2005 così come modificata
dalla Legge Regionale 7/2013;

-  che  l’obbligo  di  erogazione  del  servizio  di
formalizzazione e certificazione in esito ai tirocini di
cui alla propria deliberazione n. 739/2013 concerne i
tirocini avviati a partire dal 1° settembre 2014;

- che il servizio SRFC, fino alla fase di Accertamento
tramite evidenze, sarà finanziato secondo gli standard e
le  procedure  di  cui  alla  propria  deliberazione  n.
739/2013, per i tirocini avviati dal 30 giugno 2014, con
risorse regionali, nazionali o comunitarie;

Considerato altresì che la propria deliberazione di n.
1676/2014 stabilisce che, per quanto riguarda i tirocini di
cui alla misura 5 del Piano Garanzia Giovani, nonché tutti
gli altri tirocini attivati ai sensi della L.R. 17/2005 e
ss.mm., il Responsabile del Servizio Lavoro procederà con
propri provvedimenti:

-  a  provvedere  all’istruttoria  sulla  conforme
costituzione del tirocinio e ammissibilità alle misure
previste dalla Garanzia Giovani e al Servizio di SRFC in
esito a tutti i tirocini;

-  ad  approvare  l’elenco  dei  tirocini  ammissibili  al
finanziamento del servizio SRFC;

Valutato altresì che il Programma Operativo Fondo Sociale
Europeo 2014-2020 specifica:

- nella strategia generale di intervento tra le finalità
generali quella di innovare e rafforzare i percorsi di
raccordo e di transizione tra i diversi segmenti del
sistema educativo e il mondo del lavoro e e di mobilità
professionale quali i tirocini, intesi quali modalità
formative finalizzate, in via esclusiva, a sostenere le
scelte  professionali  e  a  favorire  l'acquisizione  di
competenze mediante la conoscenza diretta del mondo del
lavoro;

- nella descrizione della tipologia e degli esempi delle
azioni  riferite,  all’Obiettivo  Tematico  8.  Asse  I  –
Occupazione  e  all’Obiettivo  Tematico  9.  Asse  II
Inclusione  sociale,  tra  le  azioni  ammissibili  quelle
che,  nella  loro  differenziazione  e  complementarietà,
corrispondano al fabbisogno formativo e professionale al
fine  di  supportare  le  transizione  delle  persone  dai
sistemi educativi e formativi al lavoro e da un lavoro
ad un altro;

Dato  atto  pertanto  che  al  fine  di  qualificare  lo
strumento del tirocinio si rende necessario prevedere, in
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coerenza a quanto previsto dalla normativa regionale nonché
dalle disposizioni attuative sopra citate, il finanziamento
dell’azione di formalizzazione delle competenze acquisite
nelle modalità e nel rispetto dei parametri previsti dalle
proprie deliberazioni n. 739/2013, 960/2014 e 1172/2014;

Tenuto conto che l’azione di formalizzazione rientra tra
le azioni ammissibili del Programma Operativo FSE 2014-
2020;

Ritenuto di prevedere che con successivi provvedimenti
del Responsabile del Servizio “Gestione e controllo delle
attività  realizzate  nell'ambito  delle  politiche  della
formazione e del lavoro”, si provvederà:

-  all’assunzione  degli  impegni  e  al  finanziamento  del
servizio di formalizzazione nel rispetto e in attuazione di
quanto sopra riportato a valere sulle risorse del Programma
Operativo  FSE  2014/2020  -  Obiettivo  Tematico  8-  per  un
importo massimo di  euro 1.000.000,00  previa acquisizione
della certificazione attestante che i soggetti beneficiari
dei  contributi  sono  in  regola  con  il  versamento  dei
contributi previdenziali e assistenziali;

- alla definizione delle modalità operative relative alla
presentazione delle domande di rimborso ed alle procedure
di controllo delle azioni di formalizzazione in analogia a
quelle già in essere e finanziate nell’ambito del Programma
Garanzia Giovani;  

Viste:
- la legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” in
particolare l’art. 11;
- la legge 13 agosto 2010, n. 136 avente ad oggetto
“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al
Governo in materia di normativa antimafia” e succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7
luglio 2011 n. 4 in materia di tracciabilità finanziaria
ex  art.3,  legge  13  agosto  2010,  n.  136  e  successive
modifiche;

Visto il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della
disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni”;

Richiamato il Dlgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Richiamate inoltre le Leggi Regionali:

pagina 8 di 13



 n.40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-
Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e
27 marzo 1972, n. 4" per quanto applicabile;

 n.43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di
rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" ss.mm;

 n.2/2015 “Disposizioni collegate alla legge finanziaria
per il 2015”;

 n.3/2015  “Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio
annuale di previsione 2015 e del bilancio pluriennale
2015-2017 (legge finanziaria 2015)”; 

 n.4/2015 “Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna  per  l'esercizio  finanziario  2015  e  bilancio
pluriennale 2015-2017”;

Viste le proprie deliberazioni:

- n.1057/2006 “Prima fase di riordino delle strutture
organizzative  della  Giunta  regionale.  Indirizzi  in
merito alle modalità di integrazione interdirezionale e
di gestione delle funzioni trasversali” e s.m.;

- n.1663/2006 concernente "Modifiche all'assetto delle
Direzioni  Generali  della  Giunta  e  del  Gabinetto  del
Presidente";

-  n.2416/2008  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera 450/2007.” e ss.mm.;

- n.1377/2010 “Revisione dell'assetto organizzativo di
alcune Direzioni Generali”, così come rettifica dalla
deliberazione di G.R. n. 1950/2010;

- n.2060/2010 “Rinnovo incarichi a Direttori Generali
della Giunta regionale in scadenza al 31/12/2010;

-  n.1642/2011  “Riorganizzazione  funzionale  di  un
servizio della direzione generale cultura, formazione e
lavoro  e  modifica  all'autorizzazione  sul  numero  di
posizioni  dirigenziali  professional  istituibili  presso
l'Agenzia Sanitaria e Sociale regionale”;

- n.221/2012 “Aggiornamento alla denominazione e alla
declaratoria e di un Servizio della Direzione Generale
Cultura, Formazione e Lavoro”;

- n. 258/2015 “Contratti individuali di lavoro stipulati
ai  sensi  dell'art.  18  L.R.  n.  43/2001.  Proroga  dei
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termini di scadenza”; 

-  n.  335/2015  “Approvazione  incarichi  dirigenziali
conferiti  e  prorogati  nell'ambito  delle  Direzioni
Generali - Agenzie – Istituto”;

Dato atto del parere allegato; 

Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi

D e l i b e r a

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente
richiamate:

1. di dare atto che, come riportato in premessa, con propri
atti:

- sono state definiti gli elementi costitutivi nonché
gli  standard  di  erogazione  del  servizio  di
formalizzazione in esito ai tirocini di cui alla Legge
Regionale n. 17/2005 e ss.mm.;

- è stato previsto che il servizio di formalizzazione,
fino  alla  fase  di  Accertamento  tramite  evidenze,
sarebbe stato finanziato secondo gli standard e le
procedure  di  cui  alla  propria  deliberazione  n.
739/2013, per i tirocini avviati dal 30 giugno 2014;

- per tutti i tirocini attivati ai sensi della L.R. n.
17/2005 e ss.mm., il Responsabile del Servizio Lavoro
procederà  con  propri  provvedimenti  ad  approvare
l’elenco dei tirocini ammissibili al finanziamento del
servizio SRFC;

2. di dare atto altresì che il suddetto servizio rientra
tra le azioni previste e finanziabili con le risorse
del Programma Operativo FSE 2014 - 2020;

3. di  stabilire  che  con  successivi  provvedimenti  del
Responsabile del Servizio “Gestione e controllo delle
attività realizzate nell'ambito delle politiche della
formazione e del lavoro”, si provvederà:

– all’assunzione degli impegni e al finanziamento
del  servizio  di  formalizzazione  nel  rispetto  e  in
attuazione di quanto sopra riportato a valere sulle
risorse  del  Programma  Operativo  FSE  2014/2020  -
Obiettivo Tematico 8- per un importo massimo di  euro
1.000.000,00 previa acquisizione della certificazione
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attestante che i soggetti beneficiari dei contributi
sono  in  regola  con  il  versamento  dei  contributi
previdenziali e assistenziali;

– alla  definizione  delle modalità  operative
relative alla presentazione delle domande di rimborso
ed  alle  procedure  di  controllo  delle  azioni  di
formalizzazione in analogia a quelle già in essere e
finanziate nell’ambito del Programma Garanzia Giovani.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Cristina Balboni, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CULTURA,
FORMAZIONE E LAVORO esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2015/1286

data 27/07/2015

IN FEDE

Cristina Balboni

Allegato parere di regolarità amministrativa
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1105/2015Progr.Num. 37N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Affari della Presidenza

Bianchi Patrizio
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